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GESTIREI'
Le proposte di «Treellle» affinchè i dirigenti d^nsìtotìaìaAianLsL

^lstetldaKLmi£rmzifìD2^^tttTesp5nsaBiIizzazione e poteri definiti

Differenza in percentuale con le remunerazioni degli insegnanti

Portogallo Spagna

180
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Francia Finlandia Irla nda
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JML
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Fonte: Elaborazione TreeLLLe su dati Ocse

PROFESSIONALrrA
Formazione

con master biennale
per partecipare al concorsi,
valutazioni periodiche
e premi sui risultati ottenuti

di Attilio Oliva*

e singolesgujaleitayaB£sasp coimo-
tate da^epesantìanomalie^ispetto

/a quelle'ìfìatlri Paeyl tìurufiéL La pii"
maèuna preoccupante sìtuaaonedì"non-
goyenìo". SimtreccianoesiostacoIaDo6è

ini: quella burocniticafatta di nor-
me e regolamenti minuti ddTammmistra-
rione centrate; quella parteapadva degli
organi collegiali deli973 (consiglio d'isdtu-,
toe assembleadei docenti) in cui sic<
dono funzioni digovemoedipartedpazio-
ne; quella sindacale che, grasae a un con-
tratto nazionale di ben 150 articoli e alle
rappresentanze sindacali dì istituto, tende
a cogovemare ogni minimo aspetto
deU'organizzazione del lavoro.

Hruolo del dmgente scolastico risul-
ta cogmolto ambiguo éTgirotpotEfldi
gestum£SQns^^^^àffl3^^l^
li. La responsabilità decisionale risulta
difficllffiente nneraccìabiie: Semlffa

^.

che-tutll decidano tutto ma, m effetti.
nessuno risponde dinulla.

La seconda anomalia è l';
valutazione (salvo che péf

né^dGBckaazadeUesaiùle. Unpo'pruvoca-
toriamente si potrebbe dire che la scuola
pubblicaitaBapaèlapSt "privata" ddPaesi
CT^IutipercffiappartienesoloagEioperato-
ridelsettorecuinessuno chiede direndere

. conto dei risultati. Così succede che delie
singole scuole (come più in generale della
SCU^a^ÌianaÌsip"oiteetUtte2]^eo5lt-
tojLmale senza unadQcmoeioKitapQssibÌU-
ta di smentita. Solo i dati deU'inc
deU'Ocse suUe competenze deiqumScen-
DÌ d hanno aperto gli occhi quando hanno
rilesat&ifoTti ritapluJelnostEo Paese,>se-
gnatamentejnet Mezzogiomoja^nD&on-
to agEaftriconici^amomaoigoypetìzione.

Vent'anofcdSTesperierize. e ricercfiMn^
t&fjtszSSnali confeimano chèjiue sono i

»ttori dedsivi per gU apprendimenti de-
gUs&ldfiati'la qnalitàTÌS^incpgngQpÌJ
'q;Qfffltt*'y^mgcn2sar

Il tema deUa valutasdone e della lea-
dership neUe scuole autonome e segnata-
mente U ruolo dei capì di isdtuto/diri-
genti sono ormai da molti anni una prio-
rità politica per tutti i Paesi evoluti. Fa
eccezÌQDcJLnùStr&Paese: Dersiste infat-
ti un credo diffuso che vede la scuolaco-
nxeima"r'nm1m1tàprofésstonate"chèpo:
treyieiùnzionare senza leadership.seo-
za coordinamento, senzacontrollo. Allo
stato infafttuìpersónale è reclutato^asse-
gnato e retribuito dall'amministrazione
centrale ed è governato di fatto dalla con-
trattazione nazionale. Le risorse fiaan-
ziarie che il dirieente DUO eestire sono

irrisorie, non superano il3% dei costi to-
taili. Le risorse strumentali (ecUfici) sono
gestite dagli enti localiproprietari.

La domanda chiave è: il dirigente della
scuola dell'autonomia deve essere consi-
derato semplicemente unprimus interpa-
reyosideveambu'eaunafonnazionespe-
cifica e alla selezione di un dirigente che
per attitudini e competenze sia un vero
"leader educativo"?

Glistandardinternazionaliche ne defi-

lus^^U^^K^eve^jù^^^^^en-
ti^^^^HTuhziomere^ong^BÌtà
specifiche: stimolarel'mnovazionedi si-
stema coà. come yejcolare le politic&e di
nformaagli insegnanti. saEerdeìegareai
p'iù stretti collaboratori secondo i princì-
pi della ieadersKip'tSstribuita; curare lo
sviluppo ^oìessìonalea^3ocentiimco"
raggiarli, motìvarlìe favórirnelacoUabo-
rauoneTassicuTaTeunciiciasmIastim di

tamìRUe;m-eqyìtà^sere&itì
coNggia"1 lW"vahiJ^zum££coUabora-
re alla vatutazione esterna per verifìcare
i risultati della scuola a confronto con al-
ire omogenee; creare reti e sinergie con
altre scuole e soggetti del territorio.

Si tratta di un'attività complessa, per h
nostra scuola tUiaj%ifa^-proprtsrHmrovi
professione", j Le proposte di TreeLLLe
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Ìer à'earelÉJamdisaooi favorevoli al suo
decollo sono: auton§fiua^§SiÈs^gfeBaye
Sigyok^su criteri onerali indicati per leg-
ge5rp^Ealchiari edistmtì tra oream colle;
giali e dirigEantè;UDnuovo consipliodustì-
tu[o_dì 5/9 mem^ilconti'o i 19 attuali); il
colÌegiftdeFHncCTiti fasscmhlea di circa

ioo)conres^nsahitìtàesduSB£am£Bte di-
datfiche^una fomuzione ad hoc(unma-
ster biennale in management educativo)
per partecipare ai concorsi; il potere di se-
ÌeziocarfiL^iunsegnantbibiU&LcEffi^-
pnyvazione dd cons^Iio (come ia Regno
Unito, OIanda^vesua, eccetera;;unavak
tazìoa^periodica del dingenteejgrcmWuL
rìSiiìtatL Questo è il profilo d! un v^ó lea-
dere3u5tivo che "non amministra" "ma
gestisce" tutte le risorse ene^eride conto.

* Presidente detl'ftsÉaciazione TreeLLLe

info@treetile.org

DO data
U stampa SCUOLA E MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE


